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Il 25 giugno si vola per il rinnovo del Consiglio regionale 

Ben diciassette liste contrapposte 
nelle prossime elezioni valdostane 

Sono in tu t to 4 9 0 i candidat i ai seggi, uno ogni 180 elettori - I n esempio negativo ilei prevalere di interessi 

personali e di gruppo - IV necessaria invece una politica uni tar ia per affrontare ser iamente i problemi regionali 

DALL'INVIATO 
AOSTA — Forse è un record 
assillilo, sono 17 le lorma/io 
ni in lizza per le (.'lezioni re 
«munii del liì giugno. Una gi 
ranrlola di sigle e di simljo 
li. ancia- con (|tialclie rischio 
di confusione. Men (|'iattro li 
ste si pi esentano all'insedia 
del Leone rampante, antico 
emblema della terra \aldo-la 
na; quattro hanno nel proprio 
simbolo la falce e il malici 
lo. 1 liberali hanno voluto in 
dossare i panni degli indipen 
denti, i socialisti sono spacca
ti in tre tronconi. In questo 
fertile orto spuntano per la 
prima volta le ambizioni poli
tiche di un raggruppameli 
to di artigiani e commercian
ti. guidati da un ex democri
stiano. e quelle defili ecolo 
gisti, in mezzo ai quali cerca 
IKissibilità di «rilancio/ un e \ 
consigliere comunista, radia 
to dal partito. C'è chi espo 
ne il berretto frigio, chi adi 
da le proprie vlianclies al 
profilo stilizzato di un abete. 
K a chi osserva il tabellone 
delle liste resta la curiosità 
di sapere per quali recondite 
ragioni un gruppo di candì 
dati abbia scelto di laiM' rap 
presentare nella scheda sotto 
l'immagine di un'ancora, (lai-
vero insolita in questa regio
ne alpina. 

C'osa è questa proliferazio
ne di liste? Che motivazioni 
ci sono dietro? La Valle d'Ao 
sta conta poco più di 11(1 mi 
la abitanti, gli iscritti nelle li 
ste elettorali sono HI! mila e 
la somma di quelle 17 IMc 
dà un totale di -1!)0 candida
ti. il che significa un aspi 
tante al seggio di consiglie
re regionale ogni 18(1 elettori. 
A tali estremi non è proprio 
il caso di scomodare il plora 
lismo: questo non è il libe
ro esprimersi di tendenze idea 
li e |M)litiche diverse, ma il 
suo contrailo: è il degenera
re della diversità in disgrega
zione. il prevalere degli ap
petiti personali o di gruppo 
su qualsiasi discordo di carat
tere sociale. C'è il rischio, in
somma. che il confronto politi
co finisca con l 'edere annidi 
tato dall'arrembaggio ai - pò 
sii che contano ». I.a malat
tia non è certo nuova, il cat I 
tivo esempio di un trenten j 
nio e il malessere sociale di ! 
questo lungo periodo di cri I 
si e d'incertezza hanno con • 
tribuito allo scatenarsi di tot I 
ti i particolarismi, a tutti i ' 
livelli. Ma qui il fenomeno 
sta assumendo aspetti macro
scopici. 

- Sono i guasti — dice De 
metrio .Mafrica. segretari)) re
gionale del PCF — prodotti da 
un modo di fare politica che 
privilegia i rapporti di clini- ' 
tela e che negli ultimi anni 
è f>iunto a forme esaspera 
te •. A differenza di molte le
gioni costrette a barcamenar 
si tra pesanti ristrettezze fi
nanziarie. la Valle d'Aosta 
puc") contare su un bilancio as 
sai robusto: in base all'ac
cordo di riparto con Io Sta 
to. il <K) per cento del getti 
to fiscale re.-ta in Valle. la sei 
cietà che gestisce il fiorente 
casinò di Saint Vincent è te
nuta a versare all'Ammali 
strazione regionale un'altissi
ma percentuale degli incassi. 
Nell'ultimo bilancio le entra
te della Valle hanno superato 
i 112 miliardi, una disponi 
bìlità di circa un milione per 
ogni abitante. 

Questa massa di denaro JJO-
trebbe es>ere la fonte con la 
«piale alimentare uno sviluppi 
Mono, eouilibrato. Ma come ! 
\iene utilizzata? Non c'è pia- i 
no di sviluppo, non c'è prò ! 
grammazione. non esistono di- j 
partimenti. C'è una politica : 
della spesa che non è della j 
(minta come tale, ma ,IS.M->- ' 
sorde. Ogni assessore è - p.i- ; 
drone » della quota di finan
ziamenti che gli \ iene .i.«.-e i 
gnata e la gesti.»».o sapendo ! 
che quel «favore» «quivaV , 
alla manciata di \oti iu-ev.->.i } 
ri per garantirsi la rielezio j 
ne. Cosi neiii c'è una olitica J 
di grandi sccite, ina di con i 
tributi ». a pioggia *. loert-n j 
/a e moralità politica \ elisomi i 
sottoposte a molte tenta/ioni j 
e le alleanze non sono detta- : 
te dalla com ergenza dei prò 
grammi, ma dall'intreccio de- ! 
gli interessi «li «jnipiM. dai le i 
gami di clientela, dai rappor- j 
ti a livello interpersonale. J 

I."o|H-ra/ione the- nel '74 do j 
\eva portare al rovesciameli . 
to della maggioranza rutono- J 
mista e di .sinistra anelò in 
ixirto grazio alla nuova colio- i 
ca/ione di un e \ MKialdemo- | 
i ratico diventato indipendente 
e subito cooptato nella nuena 
(ìiunta. I-a recente \icenda 
dell'assessore socialista Mila-
nesieì (poi espulso dal p;ir-
tito). incarcerato e condan
nato per interesse privato in 
atto d'uflìeio è parsa a mol
ti. al di là dei suoi aspetti 
giudiziari, come il suggello 
clamoroso di un'epoca di sca
dimento del costume politico 
e di trasformismo deteriore 
nella quale anche il PSI era 
passato da un'intesa di sini
stra alla collabora/ione con 
una DC rozzamente anticumi! i 

ni-ta e- che. dopo Tassassi 
ino di Almo, non ->i è fatta 
scrupolo di arrivare alle stiu 
mentalizzazioni più grottesche. 

Afferma Mafrica: « I.'obiet
t i lo che poniamo in <|iie.->ta 
consultazione è quello del rin 
noi anici.lo. t\. un salto eh (ina
lila nel modo di gnu-marc
ia Valle d'Ao-ta . Nella la 
-e critica aperta dallo .eaii 
dato Milanesio, j comunisti 
non esitarono a l'arsi carico 
di-ll'c-tre-ina delicatezza elclla 
situa/ione. I.a Regione- ri j 
schiava di ìe.siaie .senza go 
verno. Mentre i democratici 
poiMilari (la corrente di smi
sti a uscita dalla DC nel l!)7(» 
si irrigidivano in un'opposi
zione propagandistica senza 
prospettile, il PCI .sottoscri
veva un'intesa programmatica 
su una serie di punti (piali 
beanti. Ciò ha reso ixissihi-
le il varo di alcuni ini|xir 
tanti provvedimenti nel cani 
pò economico e in ciucilo so
ciale. per il commercio, per 
l'assistenza sanitaria: r .Ma 
non c'è stato, anche per la 
esclusione del PCI dalla mag 
gioranza di governo, quel rin 
lineamenti) complessivo dei 
metodi di gestione ninnimi 
strativa eli cui la Valle ha 
bisogno *. 

Sono rimasti in vigore i 
vecchi meccanismi, non è an
dato alanti il discorso sul 
la programmazione, sul coor 
(linamente) degli assessorati. 
Non si è voluto quel decen 

I deputali comunisti sono te

nuti *d essere presenti SEN

ZA ECCEZIONE ella seduta di 

martedì 13 giugno che avrà 

inizio alle ore 1 1 . 

tramenio finanziario che è 
fondamentale per imprimere 
un segno po.»itivo al modo 
di essere della Ht-gione. La 
Union \ aldòtaille. e he dirige 
la (ìiunta regionale e- che nei 
coni imiti di Roma M proda 
ina autonomista, qui è rigida-
ini-nle- accentratrice ne-l rap 
jxnto coi Comuni della Val 
le-, senza uHicio tecnico e «cu-
za mezzi, costretti a un rap 
imito di dipendenza, a piati 
re il ceiiitributo |H-r la fo 
gna o per la stradina. K' 
una linea che lascia tutto il 
potere nelle mani degli as
sessori e che è particolarmen
te gradita alla DC. priva di 
un proprio progetto per la 
Valle ma impegnatissinia nel
lo sforzo di rinverdire i suc
cessi della * |M)litica delle 
mance ». 

i Kcco quel che occorre e 
può cambiare — dice anco 
ra .Mafrica — : la nostra 
pro|M).sta è quella di una Re
gione governata da una mag 
gioranza la più unitaria |x>s 
sibile, che abbia a minimo 
commi denominatore i [irò 
bleini della Valle. K ce ne so
no parecchi, da quelli dell'in 
deisti ia che non riesce a Usci 
re eia una lunga crisi di prò 
spe-ttiia a quelli di un'agri 
coltura che. nonostante l'af
fluire dei contributi, continua 
a dare un reddito inferiore 
alle proprie potenzialità. Noi 
crediamo sia possibile affron
tale questi problemi in modo 
positivo, ma occorre un ri
sultato che metta al bando 
ogni discriminazione e raf
forzi il partito che è stato 
più coerente nella lunga stra
da (ielle coii(|tiiste autonomi
stiche e che è più legato ai 
valori di onestà e correttez
za amministrativa >. 

Pier Giorgio Betti 

La d o n n a in c a r c e r e a l d i n e d a g i o v e d ì 

Accusata di concorso 
nell'omicidio Santoro 

Un dibat t i to d ' interesse per la democrazia 

Libertà 
d'informazione 

e autonomia 
dei giornalisti 

Sul dibattilo ii- corse) nel sindacate) dei giornalisti e sulle-
elezioni dei d o n i l i al Congresso nazionale della IN HI che si 
svolgerà ai pruni di ottubr.-. il e-ompagiio Alessandro Cardulh. 
della Giunta esecutiva della Federazione della stampa, ha 
se-ritto un articolo che di seguito pubblichiamo. 

l'IJIXn — 11 piexuratore del 
la Itepuob.a-it consigliere Ori
gani ha convalidato il termo 
di polizia giudiziaria per la 
studentessa friulana Gabriella 
Paria e, subito dopo, ha fir
mato un ordine di cattura per 
concorso in omicidio preme
ditato con altre persone rima
ste sconosciute, furto di una 
automobile e detenzione e 
porto abusivo d'arma. 

Il provvedimento è stato 
notificato nelle care-eri udine
si di via Spalato, presente il 
difensore d'utlicio avv. Giu
seppe D'Kste. alla studentessa 
che era stata fermata giovedì 
sera H Padova e trasferita a 
Celine nell'ambito delle inda
gini per l'uccisione, con due 
colpi di pistoia, del marescial
lo Antonio Santoro, eapo de
gli agenti di custodia delle 
carce-ri giudiziarie di Udine. 

I.a giovane donna, nota alla 
polizia per la sua attività 
svolta nell'estrema sinistra ex-
trapaiiamentaie. e stata iie-o-
noseiuta da due testimoni at-
iraverso una ricognizione fo
tografica e due personali. Per 
la prima sono state mostrate 
ai testimoni, separatamente, 
una decina di lotogiafie alla 
rinfusa, fra cui quella di Par
rà. 1 due testimoni non han
no avuto esitazione nell'indi-
eare quella della studentessa 
fra tutte le altre. 

Per le due ricognizioni per
sonali, i cosiddetti «e confron
ti all'americana », previsti dal 
Codice di procedura penale. 
la Parrà è stata messa in fila 
con altre cinque donne, dai 
connotati simili a quelli della 
studentessa. I" stata indicata 
senza un attimo di esitazione 
da un testimone, mentre l'al
tro l'ha indicata, ma con mi

nore sieiuezza. 
11 ricounse-.mento si rifen-

se-e a un duplice episodio. I.a 
mattina prima del delitto una 
«oppia, che pò: e stato ac
certato essere stata la stessa 
che il giorno dopo ha coni-
piu:.) l'attentate) terroristico, 
eia in via Spalato, dove è av 
venuto .1 delitto, in atteggia
mento amoroso pioprio nel 
momento in cui il marese-iallo 
Santoro stava uscendo di cu-
sa per avviarsi al suo lavoro 
nelle carceri. 

V.i-i stata, evidentemente, la 
prova generale. In questa cir-
costanza, uno dei testimoni 
ha visto la giovane a due me-
tr. di distanza. L'altro testi
mone, invece, ha visto la ra
gazza con l'uomo il giorno 
dopo, a circa un metro e mez
zo cii distanza. I.a coppia, co
me è noto, era a viso sco
perto. 

I due giovani erano abbrac
ciati accanto alle siepi di 
sempreverdi che costeggiano 
l'ingresso dell'abitazione de! 
maresciallo Santoro, un allog
gio statale messo a disposi
zione dei comandanti degli a-
genti di custodia e adiacente 
all'istituto di pena. 

Gabriella P a n a continua a 
protestare la sua innocenza 
e per entrambe le giornate 
ha fornito alibi per provare la 
propria estraneità. Si sarebbe 
trovata per un esanip all'un: 
versila ri: Padova il giorno 
de! delitto e avrebbe avite) 
colloqui con altre studentes
se e con la portinaia della 
casa dello studente dove al
loggia. il giorno prima. Sono 
alibi che polizia e carabinie
ri accerteranno dopo il man
dato di cattura emesso rial 
magistrato. 

In risposta air« Avanti! » su RAI e lottizzazione 

Per non commettere più 
i vecchi errori 
/UI'Avanti! non «• .flato, evi 

dentemente. gradito H nostro 
allarme per il ripetersi di in
discrezioni su intiiri « organi 
grammi ? per le reti e i gior
nali televisivi. Sabato, il quo 
lidiuv.o socialista, ha infatti 
pubblicato una vistosa pole 
mica die ha per bersaglio noi 
e altri i quali hanno la uni
re colpa di nutrire le nostre 
stesse preoccupazioni. 

Dobbiamo dire che la repli 
ca (/eiTAvanti! anziché tran 
qnillizzarci. sulla sostanza del 
problema ci fui ulteriormente 
inquietato. 

Voi ci a spetta l'amo, infatti. 
che — sia pure tra altre co
se - • l'organo del l'SI preti 
desse le distanze, dichiarasse 
la propria contrarietà rispetto 
alle ipolesi di nuore sf>artizio 
ni renlilutc da alcuni quoti 
diani. Sapevamo clic una par
te della DC sta Iacaranda da 
tempo per un diversa asset 
In ai renici delle reti e delle 
testate, secondo la logica tra 
cotante che considera la HAI 
un affare privato, da trattare 
scavalcando il consiglio di 
amministrazione e ogni altra 
sede prevista <d governo del 
l'azienda. 

Valevano quindi attenderci 
rfniTAvanti! che renis\c mài 
viduiVo in tpic.stn tentativo il 

pericolo, e che lo si dentiti 
ciasse. Vutroppo il lungo e au
torevole corsivo di sabato non 
fornisce alcun argomento ras
sicurante su questo aspetto 
della vicenda. Del resto, lo 
stesso corsivo, mette al cen
tro delle sue argomentazioni 
una afférmazione che rende 
esplicito il senso della nostra 
divergenza e il fondamento 
della nostra polemica. I.n spi
rito e la lettera del'a riforma 
HAI <. che separava, renden
dole autonome, reti e testa
te • farebbe secondo /'Avan
ti! tale * da garantire tra di 
esse pluralità di indirizzi e 
tendenze politiche e cultura 
li non avverse ma competi
tive ». 

La legge di riformo. è re 
ro. si propone prima di ogni 
altra cosa di introdurre nella 
HAI quella pluralità di indi 
rizzi di tendenze politiche e 
culturali che il lungo mono-
polii, de arerà negato e sa 
crificato. Ma. ecco il punto 
sul quale abbiamo insistito e 
continueremo a insistere, que 
sto obiettivi! viene stravolti» e 
vanificato se si pretcv.de di 
assegnare reti e testate in Ita-
se al principio che l'azienda 
è diri.-a ni fette distribuite ai 
partili e clic ogni jxirli'o fa 
quello che gli fxire nello spic
chio die gli appartiene. 

Non siamo eccessivamente 
sospettosi, non si tratta di 
una minaccia ipotetica, ma 
della sostanza dell'accordo 
della Camilluccia siglato tra 
DC. PSI e VSDI. che resta 
l'ostacolo più grosso posto sul
la strada del pluralismo e del 
rinnovamento della HAI. 

Attendiamo a n e o r a che 
/'Avanti! ci dica se è d'accor
do nel considerare quella 
sjxirtizione la negazione della 
riforma per la logica che l'ha 
ispirato prima ancora che per 
il numero dei contraenti (non 
facciamo finta di non capirci: 
non chiediamo che si convochi 
un'altra « Camilluccia •» per 
far posto anche a noi). 

Finché continua il silenzio 
su questo punto abbiamo tutti 
i motivi per chiedere: sareb
be questo il pluralismo'.' Sa
rebbe questo ciò che si inter-
de per una iwlitica non « ege
monica * nel campo della ri 
ta intellettuale e culturale, nel 
rompo della informazione'.' 
Davvero. dop<> tanto discutere j 
e riflettere, si può continuare 
a immiserire e asfissiare (co ! 
me è avvenuto e avviene* il 
pluralismo nella HAI. ridu-
cendnìo al - pluralismo * tra le 
reti e le testate? 

Se non si chiarisce questo 
problema di fondo e di prin | 

cipio è ovvio, poi. che /'Avan
ti! possa ancora tranquilla
mente parlare di « il» telegior
nale che si diceva dovesse 
rappresentare o almeno esse
re più espressivo dell'area 
laica e di sinistra ->. Ma dove. 
nella riforma, si possono tro
vare appigli di questo genere 
di classificazioni? A'OH ci si 
accorge che. così facendo, si 
continua a confondere la ri
forma con l'accordo della Ca
milluccia? 

Se questo equivoco si pro
lunga. coloro che le alimenta
no possono, in ogni momento. 
considerare ovvio che si mu
lino a loro piacimento diri
genti e responsabili, tesserati 
o vicini ad un partito: posso
no considerare ovvio che chi 
lavora alla HAI debba dispon-
dere di quello che fa e di co
me lo fa non agli organi di 
governo e di controllo della 
azienda ma ai partiti, alle 
correnti o ai gruppi che si 
presume debbano rappresenta
re ad esprimere. 

Questa è la sostanza della 
discussione e della polemica 
che noi speriamo e vogliamo 
vengano sciolte e superate pò 
sitivamente; la condizione e 
che si riconoscano i vecchi 
errori in modo da non com 
metterli più. 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

I.'atlin'.à eie Ile forze politi* he sarà 
lai..;, unente ione entrata neil.i valuta 
zione dei risultati dei rcferc-dian e 
nell'intensa riprcs., dei lavori pari.; 
men:.eri. I.e- «lue Camere, infatti. <i. 
si utcr.inno questa sv;;;:n.)iia importati 
ti prol i eeìam-nti * he riguardano l'equo 
«anone e il cu: i-,i:nf ^.ir.i affrontato 
domani mattina alla Camera ' , la r. 
feirrna >an.':aria )il dibattito riprende. 
sempre domani alla Camera «• do 
i rebbe io;n italcr-i entro i primi linc
ili della prosslnu >e:i;man.n. la - I I M 
la (sono impegnate- le commissioni Pulì 
blic.i I.stnizio.n- del Senato e della d 
mera r;spetiiiamer.te nell'analisi del 
la proposta di riforma dell'università 
e della .secondaria. All'ordine del g;o.-
no dell'assemblea di Montecitorio « 7 
anche lapproiazione — in sede le^i 
siati!a -- della legge sul precariatoi. 

Per icnerdi ò annunciato anche una 
.sechila del Coniglio dei ministri e e..-
affronterà il tema dell'attuazione de 
gli accordi programmatici «? che .sarà 
preceduta, pioiedì. da una riunione dei 
vicesegretari dei partiti della maggio
ranza e degli esperti economici. 

Per quanto riguarda, infine, l'atti

n t a dei partiti «• d.\ pievcdere lite i 
ri-jM-tiiii or-ranism. dirigenti s,,r^i, 
no min. ' : per \ dot.ire l'andamento de! 
voto. l 'n'nl ip-)rt . inte sLjde-nza attende-

q u e s t a s e t t i m a n a : rep.:bbl:ca:u < lie

ti. i m e r e o l e d ì a d o m e n i c a terr . iMio .i 

R o m a il loro i t m i r r ^ n ; i . ' r :onale . 

pre-sso il p a l a z z o dei « ongre.ss i di Ho-

tosina sj a p r i r a n n o i l a i o r i «lei i m i 

vtrt-ss,» n a z i o n a l e «ielle ACLI ) « h e M 

«•«includerà il 18 guisnoi. 

Inrliirstr 

economia e l i l N oro 
O^Ì;; ;n:/:a ad Ar.e«ia i! eonie-mio 

inde-tto dalla Federa/.o:ie unitaria CC 
II.. CISI.. I II. s,,| problemi della be
stione e «Iella ristruttura/ione dt MIN 
1*S. Domani, olire- alla riunione «fella 
segreteria della Federazione unitari.i. 
so::o in programma la ripresa «ielle-
trat tat i le per il rinnoio del contratto 
ita/.orlale di laioro «lei med.c i OMK-
«talleri enl lina conferenza stampa del 
la FI.M por illustrare gli scopi della 
conferenza nazionale di eircanizzazione 
«he la stessa FI.M terrà a Rimmi dal 
la al IT giugno. 

In settimana dovrebbero poi prò 
seguire gli ine eentri per il rinnovo d«-i 
contratti degli assistenti e dei tecnici 
di 10I0 e per la vertenza della Monte-
dison. Mercoledì M e gioiedì 15 a Ro
ma si svolgerà il congresso nazionale 
della Dirstat. Sempre gioiedì. infine. 

e processi 
Marte-di a Roma alla ripresa «lei prò 

ee-so I.ockee-d. li professor Alberiti 
Dall'Ora, eiir insieme to:i 1 professori 
Sniiiraghd r Gallo rapprr»enta la pub 
blie-.i ai e usa. rn ii-i-r.i tome giudice 
della Corte di Giustizia il prof. Or.o 
(ìiaeehi. Si «* scoperai intatti - - eome 
abbiamo già reso ionio nei giorni Miir 
si — che- questo giudice è state) nel 
pa.is.iio socio dei I.efebvre. 

A Tonno martedì pomeriggio conti 
nueranno le arringhe dei difrnsori dei 
« brigatisti >. sa rà la volta degli a n o 
tat i Sergio Spazzali e Giannino Guiso, 
Nel corso della settimana prenderan 
no la parola anche i difensori d'ufficio. 

Mereoledì riprenderanno, infine, il 
processo per la strage di piazza della 
Loggia a Bre.M/ia e quello d'apiiello. 
per le Inimbi» del '71 a Trento. Que
st'ultimo dibattimento era .stato sospe
so per una settimana in alte.sa di una 
nuova 'letizia tecnica sulla bobina del 
colloquio tra il colonnello Pignatelli ed 
il maresciallo Saija. 

La preparazione del Con
gresso nazionale della F.\sl 
avviene in un momento di/tic: 
le. dram mutuo della t:ta del 
nostro Paese, ("e bisogno da 
parte di tutti coloro che ro-
e/io/io intendere le istituzioni 
democratiche e. con esse. Ut I: 
berta di informazione, di man
tenere i nervi ben saldi 

Al sinducuto dei gnu nulisti. 
ai giornalisti, proprio d: te-
cenle. un autorevole giurista 
ha posto una domanda- come 
intendete gestire l'informazio
ne'' F. ancora i ulete cluudervt 
nel vostro (/irido, 'tei i ostro 
corporativismo, oppure siete 
aperti ad una aesHone dell at
tor inazione che tenna conto 
della ditticoltu in cui si dibat
te la società italiana, che si 
rapporti alla difesa di que! 
putlimonio di liberta e di de
mocrazia. certo soijerta e tra
vagliata. che e la conquista più 
iirande. più importante delle 
intinse ponolar: italiane'' 

La nostra risposta verrà da
ta in modo u//letale dal Con
gresso. Mu ijiu oggi, il dibatti
to che si e sviluppato nella cu 
tegoria indica che le forze 
democratiche, il rinnovamento 
del giornalismo italiano, inten
dono proseguire il processo di 
apertura, di confronto continuo 
con le lorze politiche, sociali. 
culturali che ha segnato guest: 
ultimi dieci anni. Xessvna va
iolila quindi di gestire Finfor-
muzionc in modo corporativo. 
ma tentativo di entrare in col
legamento con tutto ciò che di 
vivo si muove nella società. 

lì dìbuttito in cui siamo im
pegnati fu perno su alcune 
questioni che vanno da! signi
ficato nuovo che dobbiamo' da
re alla autoiioìiiia professio
nale. ali uso che deve essere 
/atto dei mezzi tecnici, al rap
porto di purlcct pallone fui 
sindacalo e iscritti. Assumia
mo come concreti (ridettivi di 
lotta la ri torma dell'editoria 
che incontra ancora grand; 
difficoltà sulla sua strada, la 
piena attua-.ione della rifor
ma della RAI-TV che sianiiica 
in primo luogo decentrameli 
to. terza rete e scoti tilt a di 
ogni tendenza lottizzatrice. 
lu regolamentazione delle e-
mittenti private ed anche la 
difesa di alcuni strumenti di 
salvaguardia degli interessi di 
categoria, sema sfuggire alla 
richiesta di rinnovamento e 
di adeguamento di essi, che 
ci viene posta. 

Sappiamo bene che le nostre 
forze non sono pari agli obiet
tivi che vogliamo raggiungere. 
Perciò, lo ripetiamo, quanto 
più ampio sarà il fronte del
le forze che si cimentano nel 
dibattito sulle comunicazioni 
di rilassa, tanto più sarà pos
sibile individuare linee, ten
denze, obiettivi da persegui
re. La corrente di Rinnova
mento sindacale, da ormai 
molti anni alla testa della Fe
derazione nazionale della 
stampa, sta portando e vuole 
ancor più portare aranti que
sto impegno nella cam/xigna 
congressuale. 
Confronto dunque. Ma con
fronto e non anatema. Con
fronto e non deformazione dei 
fatti. Altrimenti il dibattito ri
schia di diventare discussione 
fra sordi e di ciò si avvantag
giano coloro che non hanno ri
nunciato ad un complessivo ar
retramento dell'informazione. 
ad un ritorno agli anni Cm-
qiianta-Ses.-anta. 

Proprio pei che vogliamo il 
confronto e non l'anatema. 
tanto più intendiamo ribadire 
il valore della autonomia iche 
non vuole dire isolamento e 
chiusura corporativa) e della 
unità del sindacato dei giorna
listi. Rinnovamento sindacale 
ha potuto definire, fino ad oev-
pi. una sua politica per incide
re sempre più nel mondo del
l'informazione proprio perche 
ha saputo salvaguardate l'au
tonomia e l'unita facendo fron
te. anche pagando taltrn prez
zi. a tendenze centrifughe. 
quando vi sono state, a chiu
sure settarie, ad estremismi: 
gli errai i. le colpe che ci ;/«»•> 
sono lenire attribuite suini 
molte Ma quando abbia tnn 
sbagliato e quando ahluat'ut 
fatto bene — «e mai in ab
biamo tatto — le decisioni 
fireye. le scelte compiute, non 
ci sono venute dall esterno, so 
no state il risultato di discus
sioni. anche laceranti, nate e 
sviluppate all'interno del mov: 
mento F. se da! Conatewo fi: 
Taormina ad oygi r.on *:anm 
stati canati di togliere tutti 
quei trrrnent:. quelle noi ita 
the s: widiivur.u registrando 
nel mando de', giornalismo i-
tahar.u. se ubbianm perù ito 
àelle battaglie. < :o e aaer.u'n 
per noftr-i incapacità e non 
per mancami: di autonomia 

Peri io ci ha «or;jre*o e t'im
itato h: ptjìer.ica a/.erta da'la 
federazione socialista milane
se contro Kmnoi jniriitn / la 
prima lolla nella stona del 
mot imenlu sinii/nule italiano 
che una ory.i'.i.zaziifie di p<:r-
tito interviene in nna t'cnda 
elettorale interna ad un sinda
cato anche se di piccole di
mensioni co?:ie il nostro C i ha 
sorpreso peri he si sono pr<> 
nutii. iati anatemi e antro il 
grupp'' Riiiiiovameiìto «induca
le jAirlando addirittura di di-
f-criminazion: quando invece 
si e andati ad vn democratico 
tontronto come e quello at
tenuto al Giorno, dorè ri e 
stata una tegolare e democra
tica votazione per eleggere : 
delegati al Congresso Turba 
lo perche la virulenza della j/O-
lemica è quella che si u*a 
quando ci si ntensie ad orga
nizzazioni ritenute acerrime ne
miche. S'on vogliamo parlare 
dt interferenze, di ingerenza 
nella vita del nostro sindaca
to. di lesa autonomia ,Von ro-
gliamo pensare che questo 

fosse l'intento. Vogliamo esser 
certi che non e così, perciò 
i demanio si tiat!: di un epi
sodio increscioso nato nel ina
io d: una polemica, nella tina
ie si sono imp'wliale tinche la 
CISI. e ,'<! {'//. milanese ima a 
che titolo.'/, menti e vii demo 
cristiano, ^enza neppure aver 
letto la lista de: candidati, e 
partito hnuia in resta contiti 
Rinnovamento per pò: essere 
smentito tia un si.o più attento 
collega di partito. 

A'o't attbiama richiamato 
{/ue.sti e.nisodi per puro spi
nto a; polemica lo abbiamo 
tatto per ch.cdctc a; pattiti. 
a tutti i mutiti, a tutte le fui 
ze sociali, di essere garanti. 
cosi come tmt> mi oani hanno 
tatto, della nasini autonomia 
nel momento m cui andiamo a 
scelte elettorali e ad una bat
taglia non facile. Lo chiedia
mo accoratamente e siamo 
t e/7; che la risposta stira pò-
situa. Ma sapinamo anche 
che non e lecito chiedere ad 
altri d: farsi garanti della no
stra autonomia se non siamo. 
noi per primi, capaci di mante
nercela perche l'autonomia 
non e un tìnto conquistato una 
volta per tutte, ("e un .so/o 
modo ìier tarla riccie assieme 
alla nostra uniti: tur parteci-
jiare alle scelte nautiche ed e-
lettarnli del sindacato, a quel
le di Rinnovamento ;/; pruno 
luogo, il maggior numero di 
giornalisti, nromuovendo as
semblee nei luoahì di lavoro. 
andando e. discutere tutto, ri
mettendo tutto in discussione. 
il nostro passato, le nostre 
scelte, mantenendo salda una 
sola cosa: la volontà di date 
a! Paese una informazione che 
risponda alle sue esigenze di 
crescita civile, culturale. 

Alessandro Carclulli 

Detenuto evade 
ferendo 

un finanziere 
PADOVA — Cn detenuto. 
Walter Donattini. di '27 anni. 
cii Imola, che si trovava da 
qualche giorno ricoverato al
la seconda divisione chirur
gica dell'ospedale; di Padova 
per una colila renaie, e eva
so nel pomeriggio di ieri di
sarmando un agente di pub
blica sicurezza e ferendo un 
finanziere. 

Donatimi ha atteso che uno 
ri;-i due agenti che Io aveva
no in custodia si allontanas
se e quindi ha sottratto dal 
borsello dell'altro la pistola. 
Dopo avere preso in ostai; 
gio un infermiere, il detenu-
te>. che si trovava rinchiuso 
nelle- carceri di Padova p.-r 

j scontare una (iena per rapi 
j na. ricettazione, furio e ten

talo omicidio, è uscito nel 
corridoio ma si è imbattuto 
in un appuntato delia guar
dia di finanza, Giuseppi- Du 
ca. eh '.ili anni, eli Pordenone. 

« Getta a terra la pistola », 
ha intimato Donatimi al fi
nanziere. e. visto che questi 
tardava ari obbedirgli, ha e 
sploso due colpi, uno dei 
quali ha ferito Duca ad una 
spalla. Subito dopo il dete
nuto è uscito dall'ospedale. 
ha bloccate) due fidanzati che 
stavano transiianclo a bordo 
di una e< Fiat 127 ». si e fatto 
eemsegnare l'automobile ed e-

Oggi i funerali 
di Michele 

Salerno 
ROMA — I.a salma riel com
pagno Michele Salerno, gior
nalista scrittore, deceduto sa
bato. sarà tumulata nel tar
do pomeriggio di oggi nel 
e:mitero di Anticoli Corrado. 
paese del quale Io scompar
so era stato sindaco e nella 
i-ii sala consiliare e stata al
lenita la camera ardente. I 
« ompagni ed amici romani si 
sono dati app'intamento al-
.«- l.ì in via De N'otaris 2 
presso la Clinica Valle Cìiu-
i;,i per un ultimo breve sa-
: i t o . 
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CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

VIA RIMINI, 3 4 - MILANO 

Avviso ili j;ara d'appalto ai sensi dell'art. 7 
della lesse 2 febbraio 1978 n. 14. 
Si rende n o t o e-lie il Consorz io intenda avpultnre . m e d i a n t e l ic i tazione 
l'iiv.int du svolgers i con le iiiexl.ilt'u i :e-visu> dal l 'art . 1 lettera u) 
de l la U-y^e - tt-bur.eiu 1U7J n . I-i, U l u i n l l u r j di tut)<uloul in acciaia 
in-r aei|ii.e |»il.il)ile-, |H r un impel i lo a tinsi- «l'usta di !.. £h>e>.250.(X)0. 

l e d i l l e ìnteii'ss.itt- p o s - o n o eh:.-;!i-re di essere inviti ite nll.i pura 
nivi . indo i'l Consorzil i , m i r o l i t i n n i i iiall:i piilihlii-azieine sul l lol-
le-Miiio l'tt,i:;»le di-Ila Kenione l .oun\;! i i i . i . re^.ilare ìsti-.iua in Carta 
liliali-. 
Lf iu-hieste d ' invi lo non \ im-ol i ino l 'Amminis traz ione appal tante . 

II. P R K P I P E N T K 
(•intanil i l'oblia 

II. SKOKETAHIO O E N F K A L E 
tir. O s a r e ( i l l u d a n o 

AZIENDA SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI DI PAVIA 

Siiicinno pro ìs i r^ ìn iente appaltati a licitazione pr i 
vata i lavori di costruzione di una condotta addut-
trice (dn. 900 nini.) per metano 20 ATE per lo 
impor to a base cii gara di Lire 486.000.000. 

Le imprese che ne hanno interesse possono chie
dere di essere ammesse alla l icitazione con doman
da in carta locale che dovrà pervenire a questa 
Azienda entro dieci giorni dalla punblicazione del-
I avviso di gara sul Bol lett ino Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

IL DIRETTORI!: dott. ing. Fausto Affini 

È in corso di stampa l'atteso 
XI VOLUME della 

STORIA 
UNIVERSALE 
dell'Accademia delle scienze 
dell'URSS a cura di 
Franco Della Peruta, 
Prefazione di Paolo Alatri 

Se vuoi acquistarlo (costa L. 40.000) 
o se non conosci l'opera 
e vuoi ricevere un depliant, scrivi a: 

TETI editore 
Via E. Noe 23 - MILANO 

CICLOMOTORI, 

FìlfW DIE 50 cc.4 marce 

SOSPENSIONI IDRAULICHE 
RUOTE IN LEGA 
FRENO ANTERIORE A DISCO 
CILINDRO IN ALLUMINIO 

ESSUES 
nnoB 

NOTO I T 

S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 

Il Mulino per le autonomie locali 
Dopo la 382. un servizio di consulenza per gli 
amministratori locali e per gli operatori sociali 
nelle comunità montane, re: consorzi 
socio-sanitari, nei distretti scolastici. 
nei qutirt.'T,. v.fiie realtà locali. 

Autonomie locali 
e servizi 
VADEMECUM A SCHEDE 

Leggi, documenti, studi, esperienze, idee e sussidi 
tecnici sulla politica locale dei servizi. 
Uno schedano "aperto" in continuo periodico 
aggiornamento. 

Si vende scio per abbonamento. Un abbonamento 
a 320 schede. L. 15.000: presso le migliori 
librerie, oppure scrivendo alla 

Società editrice il Mulino 
Via S. Stefano, 6. 
40125 Bologna 
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